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Una vivissima preghiera 
al ' nostri esî teRi abbottati OIIB VO~ 

ttlliùiiA soUcoita» la riunomzioae dal-
Vabbonamanta litTiando il relativo tm-
fórto. <M6 ad svitare ritardi nell'invio 
dei doni, oaaaati sempre dalla pres­
sante rlohiesta degli ultimi giorni.. 

^a^qomandianu) pure d'indicare ohla-
esimente l a «ccUa f a t t a d e l d o n i 
e il p r e c i s o l u d l v l x z o di spedislone. 

L'Anmiinisiraffre. 

il "rigàgnolo d'oro,, 
« i« " scandalosa lue i, 

ScHve la modetóta e Gazzetta del Po­
polò » di Torino ; 

Lo stesso prudènte riaofbo d ̂ H'on. 
< Oioiitti, persónalmenie (lÌTor^Tolp al 
divorzio e ohe (lar'ha dimostrato una 
Msoltita dediiio.ne alle mlnaooie del 
aierlóati' e l'obliò del progetto di legge 
'sol'iinDéntente promAsso nel disooMo 
d«Il,« Oorona' del 1902, ha persuaso il 
Govèrno a (ar!\i Djato sulle intorroga-
zlbbi presei^taté'per gli. sbandali inno­
minabili dei conventi di Pallanza, e- di 
Albano. ' 

nioef$;j oggi a Monteoitorio ohe tatte 
la lBi)ti«ii£e Iona stata messa in moto 
pai^tiWare dal glaato oasitgo quesU 
'llfi^óadi ^diioatorì, e non manoano le 
niittMobt:'mólto salasi olroa il famoso 
«rigAgDÀId'doro» oòn cai, in ano dei 
saoi vóli plndarioi' oèrt&mente (ra i 
mebò felioi, il ministra Loz^attl aveva 
sailitàtò' lietamente, nella esposizione 
flaalnimria d»li' anno scorso, i vantaggi 
della discesili d>ìi congrezionlstl francesi 
in Italia. 

Speriamo bene che se la lue scanda­
losa apcemassa a propagarsi, la popò-
fasione italiana saprebbe difendersi da 
qapsto [Sericolo di, frati poìshA il Gò-
vei'no' noli tnìU di fronte ad essi ou-
rài-e l'eséonzione doverosa delle leg^i 
esistenti. 

L'invettiva di '̂Rastignac,, 
' ' E «Bastignac» teiopestotiameiite flagella 
dalle, colonne' della < Iribuns » : 

ilasiinn. paese èpi ì i vile, piii indegno, 
piit misèraDTle, p.-ji straccione di qnesto 
«he si chiama 1 Italia. Chianqaé voglia 
venire a bnttargli in faccia una manata 
di so\di é'di fango, lo trova pronto eid 
offrire l'nna è l'altra guancia, l'uno e 
l'altro Banco, l'anà e l'altra, tasca. Oli 
hannci dottot «Affamato, vi è' panp e 
Targógna per. te, se ,ta oi fai passare! » 
B. l'anamàto apri le. porte delle sue 
oase, le vis delle sae città, I crepacci 
di tutte le sue leggi ; e lo Congrega­
zioni passarono ; e passarono fatta (e 
cavallette e tutte la pesti ohe il paese 
di Fraócii ha cacciato dal suo seno, 
dopo'tanti anni di lotta e tanto espe­
rienze di-flagello 

Ma'oha importa- all'affamato della 
peste? che importa del flagello a ohi 
non. ha più memoria del passato e ro-
sp.oàèàblliià del praxeola e coscienza 
d'iiravvanipe ? 
' Una volta, quando il fuoco, della 
Kivolvzione non era ancora spento e 
gli nomini .politici italiani avevano an-
opru^'^bbrezza.àella voluUk e dei ea-
firificìó peir' la'oreìiziòne compioa, tutti 
i borghi .d'Italia si sarebbero solleTati 
al pensiero otte essi saribbero dovuti 
diventare l'asilo del fosco ssorcito della 
Morte, che un altro paese voleva di­
sarmato e fugato. 

Mn oggi, in «ai tatto è perduto, spe-
otalmanta l'onore, para un g.'ande atto 
di abilitSi'e uà grandissimo atto di spe-
onlàzibne quello ohe in altri tempi e 
per altra gante sarebbe stato un atto 
di'umiliazione a d'ignomioio ; e tutti 
sono lieti ch'e il tra per canto francese 
dell^ Odpgregaziani si sia .convertito 
in rèndita italiana, a che qualche vec­
chia ,,Ti!l̂  idao.ert̂ , e quBlpJj.e., vecchio 
«anijio aavastaio dalla fiUossars, abbiano 
trovato in compratori, a siano diven­
tati nnoye ossature o nuove area por 
ioi i!0.sir,nssioni di naovi conventi a di 
nuovi.monasteri, nei quali si preparino 
nuovi processi di svvelanamenti e nuova' 
aonole'di corruzione pai minorenni. 

E' di moda, oggi, in questo paese 
tenz^ fedai senza coscienza, senza ideali 
di na'ssuna sòrta, io snobismo néo 
oattolÌQ9. p quel che peggio, di moda 

della patria, la-òlasse mano legata a 
qualche tradizione a a qualche ricordo 
del passato. 

Ma io non voglio uscire dalla «ro-
oaCB. .P/^obè Bjtpq^o fa tpjVjiaoa, in 
Italia, è ìntangìliiia. B alla basa della 
cronaca, domando: Che cosa s'intende 
fare con'le Congregazioni (rancasi, dopo 
ì primi asperimeoli di PuJIanza? Che 
cosa s'intende farà per reducszione na­
zionale in Italia, dopo la dimostrazione 
dei,, pericoli che essa corre, per l'inva-
tióne"ile|^a Congregazioni t 

Questo SWto, sa uno Stiio ancora 

e^ijtc, crede oho dia fuo dovjre di ri 
manere inei-tn di fronte alla prova dei 
(atti — 0 ohe non, piuttosto, suo do 
vero pia, di intervoniro, e spiegare tutta 
la sua aziono — tutta, tutta, senza 
equivoci, senzn transozioni, sema restri­
zioni — por impedirà che i Congrega­
zionisti di Francia si ioapiautino in Ita­
lia, e aprano in Italia le loro scuole 
di corrQZioua, di demoralizzasione, di 
snazionalizzazione, che non possono più 
tenera aperta nel loro paese di origine. 

Risposta, S J. V, P. 
Jlustignaiì 

DALLA 
.A.X S e r b a t o 

(Sedatadel SOdioombrò —Pres. Catumiso), 
L'aumento di guardie a oarablnlari — 

Lo spase aha n«n toocano ti Coipuni. 
SI presenta il progetto par l'aumento 

di guardia e carabinieri, 
Natnralmente questo è argomento di 

Ineffabil gioia per 
Pellouco, che non lesina le ludi al 

Ministero, 
Astengo che considera questo come.... 

un piccolo accosto si quanto si deve 
ancora fare. 

Solaoieate MarioUi protesta «antro 
il nuovo aggravio di spese indebite ohe 
ne vioua ai Comuni. 

Il progotto è approvato. 

Giunta delle elezioni 
Ecco qualche altea notizia sul lavoro della 

Giunta dolio elozioni. 
La Giunta ha ordinato il ballottaggio por 

cinquo'ColIogi : Avellino (Totroni a Ktouti) ; 
Colla Tal d'Elsa (ColUiani e lIcoui;| ; Lon-
dinara (Talli o IJiidaloni) ; fdzzuoli (gaz­
zella e Strigari) ; e Taranto (Damasco e 
Di Palma). i 

La Camera ha proclamato il ballottaggio 
poi seguenti quattro Collegi : Bologna (&i-
rescalolii a Costa) ; Goraoe Marina (SoagUouo ' 
e Follo); .Reggio Emilia (Spallanzani e 
Prampolìni) ; e Sassari ((Jaravatti o Abozzi),. j 

Per il Collogio diSora la Giùnta ha prò- ' 
posto la convalidazione dell'ou. Conto, ma 
la Camera non ha ancora deciso. , 

Per Treviglip ha proposto la oonvalida-
ziono dell'ori. Oamoroni. 

Debbono d'iscutersi in sodata pubblica 42 
elezioni : Alcamo, Altamui-a, Amalli, Ascoli, 
Bitonto, Borgolano, Bronte, Capannoni, Ca-
BtoUamare di Stabia, Catania I, Caulonia, 

.Ohiaramonto, Cologna Tenota, Corate', .Fer­
rara, Fòggia, Gaeta, Mantova, Massa, Mo­
lilo .Posta Salvo,, Messina I, Messina II, 
Modica, -Montaloiilo, Monopoli, Monza, Na­
poli 1, ifapoii Tin, Noceira Inferiore, Piazza 
Armerina, Pottomaggiore, Eagtiita, Roma [, 
Saluzzo, San Nioandro Oarganico, San Se­
vero, Savigliano, Soiacoa, Teano, Terra­
nova, Udine, Ticopisano. 

Fu ritento in via preliminare o ordinati 
n\^pi istruttori antro qlozioni : Arczzp, 
Leccoi Eooca San "CasoiaAo." 

Le olozioui (̂ invalidate a sono 451, 

Un progatto di légge 
Il ministro dei lavun pabbiiOi ha pre­

sentito nò 'pi*imo disegno di legge per 
modificare lo leggi 1865 sullo opere 
pubbliche, 1898 sulle turrovie econO: 
miche a tramvie e 1901 sull'esercizio 
eòonomico della ferrovie. 

Por quanto riguarda la costrnzione 
0 Pesare zio dalla strade ferrate il pro­
getto divide le ferrovie pabbliohe in 
principali, secondarie e locai'. 
' D i facoltà al Governo di prescrivere 

r allacciamento di una ferrovia con 
un' altra o con un tram a trazione mec­
canica. 

B& disposizioni sul modo dì regcilura 
questi esercizi. 

Stabilisce coma .dovranno essere ese­
guiti 1 lavori e la velocità massima da 
raggiungersi. 

Par le ferrovia secondarie e locali 
non sarà obbligatoria la costruzione di 
caselli, per oui potranno essere adibite 
case lungo la linea. 

Il ministro potrà autorizzare la sop­
pressione doU'uso dei segnali di pro­
tezione alla stazioni. 

Il progetto si occupa del personale, 
il cui trattamento dovrà essere stabi 
lito da ogni Amministrazione ferroviaria 
con apposito regolamento. 

Sono accordata facilitazioni per treni 
viaggiatori composti di ragonì di classa 
inferiore par il trasporto degli operai 
a dei viaggiatori diretti a mercati di 
importanza. 

Uguali facilitazióni il Governo ac­
corda per abbonamenti mensili o setti­
manali agli operai, coma ai lavoratori 
dei campi, sulla basa decrescente del­
l'uno par cento Dei primi dieci chilo­
metri e del 10 per canto oltre i dieci 
chilometri. 

Statistica elettorale 
La DiroZ'Ouo generala delle statisti­

che pubblica ttu voljmo di statistica 
della eiezioni generali politiche de) no-
vetubre scorsa. 

R'Ieva che gli elettori iniiiìFitti fa 
rono Casclusi quelli privati tomporanea-
meote dal voto) 2.541,327, cioè 292 818 
elettori inscritti ptù che nella lista delle 
oloî ioni del 1000 

Faoendo il rapporto degli elettori 
sul totale dai ma.;chi maggiorenni si 

-rileva.che la provincia di Torino sia 
quella che dà una maggior peroentuale 
di analfabeti (88 0,0). 

Il maggior numero di analfabeti ma 
schl maggiorenni d dato dul'a provincia 
di Caltanissetta (70,30 0,0). 

Rlspatto al numero dagli elettori il 
Collegio che ha il massimo nomerò è 
quello di Biella, dovasi contano 12,896 
inscritti (eletto Rigola) e dove vi sono 
minori alattori è à Nicosìo, ohe ha 
1735 inscritti (aletto Majorana). 

Sopra 2,5-il,327 elettori se ne pro-
sentarono alla prima votazione 1,593,886 
ossia il 62,72 0|0, media mai raggiunta 
dopo il 1881. 

Nelle elezioni del 1900 vi (u una 
media del 58|28 per cento. 

' La votazione massima fu raggiunta 
nella Paglia, presentandosi fino al 73, 
95 per cento degli elettori, ed a Reg-
git Emilia in particohro, prèsantandosì 
il 77,94 par cento. 
. L'affluenza minore fu a Sondrio con 
41,42 per cento. 

Cansidarando poi 1 sio'goli collegi, 
il maggior numero di 'i'otanti si pre­
sentò a Trioase'^Looce) con l'87,83 
per cento ed il minore a' Bassario col 
33,12 par cento. , 

I singoli capoluoghi che ebbero mag­
gior frequenza furono Torino col 68,66 
per cento; la minor"frequenza fii a 
Venezia con 45,23 per cento. '' 

Nei settantaaette ballottaggi il con. 
corso alle' urne è stato dal 68,31 per 
cento. ' 

! ' I candidali che si presentarono alle 
I ottime elezioni ed otteoero non meno 

di ciótiiianta vóti furono 1191. 
In quarantasei collegi furono eletti 

senza competitori, non esìandovi stati 
altri candidati con almeno oin^nalita 

i voti .' • " 
I Io centoquarantotto collegi vi erhnb 

tre candidati, in veotinova òollegi qnat 
tro, in cinque collagi cinque candidati 
che raccolgero non meno di cinquanta 
voti. . 

I voti validi ascesero, nella ultime 
eleziODi a 1 540 633. La percentuale 
dai voti ottenuti dagli eletti è stata 

', sensibilmente inferiore a quella conse-
I guita in tutte lo elezioni precedenti, 
I risalendo fino al 1888. Soltanto nel 

1882 la pr.ma eioziana fatta a suffra-
I gìo allargato a scrutinio di lista dava 

una percentuale minore. 
I I seguenti cinque candidati riporta-

raoo un numero di voti doppio dalla 
media; Tarati a Milano 'V con 4572, 
Ferrarla a Vignale con 4375, Raggio 
a Novi Ligure con 4308, Coriana a Va 
le^za con 4174, Gallino a Pontedecimo 
con 4117. 

La media raccolta dagli eletti a 
primo scrutinio fu di Ì2050 voti, 

Se sì guarda al rapporto degli iscritti 
ai vede che i candidati riuscirono con 
una percentuale che va dal 21,10 OJQ 
all'88,77. Soltanto 96 eletti ottonerò 
voti più della media. 

Gli eletti iscritti nei rispettivi Col­
legi che raccolsero un numero di voti 
superiori al 70 0,0 degli inscritti sono 
Abruzzese, Majorana, Aguglia P., Pan­
tano, Cao-Pinoa, Di Scalea. 

Quelli oho raggiunsero l'unanimità o 
quasi, cioè almisno il 99 0,0, furono : 
Pantano, Abruzzese e Di Sant'O.QO(rio 
il 100 0(0, De .Nava il 99,70 per 0|0, 
Sciaacelli, Bianchi e Montagna il 00 0|0. 
Dei 508 deputati che terminarono la 
XXI legislatura furono 505,. 

Di essi 57 non si ripresentarono, 448 
si riprC'Sentarono ; di questi 412 in un 
unico ed in qae'lo antico, 29 nell'an­
tico e in altri e 7 in altri Collegi. ! 

Dei deputati ripresentatlsi 362 ria-
soirono elatti e 68 bocciati. 

Secondo il Qiomale d'Italia poi 1 
candidati cosi detti « costituzionali » 
(oompregivi.... i claricalilll) raccolsero 
in complesso circa 1 milione di voti ; i 
socialisti 320 mila; i radicali 140 mila; 
i repubblicani 65 mila. 

CHE SELVAGGI! 
Ecco una (inciulla: nulla sa. Capita 

un uomo rotto alla vita, armato della 
sua scienza, della sua astuzia, del suo 
desiderio. S'ingogna di ingaiinare, di 
sedurre o di violentare. La fancinila 
cedo. Por libertinaggio? Quasi mal Ceda 
o per ignoranza o per affatto o par 
bontà 0 per debolezzA, Anche por in­
teressa, lo ammetta. Le si à promesso 
il mstrimooio, o l'uomo è ricco, o essa 
spera di essere sposata. 

Oaduto che abba, quale che sia il 
motivo del fallo, che accada? FiCCO la 
madre. La donna sedotta deva allavara 
il bambino; il seduttore se la può svi­
gnare per ricominciare altrove; e il 
figlio non può cercarlo e dirgli: 

— Voi mi slate' padre, vi obbligo a 
ricoDosoarmì, ed allevarmi. 

i<!' assih-do,* é' mostruosol' Se domani 
un esploratore trovasse nel centro del­
l'Africa una. tribù regolata da siffatto 
leggi, subito si esclamerebbe dalla no­
stra brava gante: ohi selvaggiI 

'I Questa parole di Alberto Delplt ai 
tornano alla memoria leggenda che la 
Camera ha proso in considorazione la 
proposta di legge dei deputato Sarani 
sulla ricerca della paternità. Si vorrà 
finalmente, par ciò oha riguarda i figli 
illegittimi, mettere l'Italia a livella dei 
paesi civili? 

_- -«»-e 1 ^ . 

Caleidoscopio 
I / o n o m a s i t c a -"- Oggi 21 dicembre, 

a Galamina naC'ino S. Tomaso apostolo. 
Bffeiuèrldi . Mtarlchfl 

St dicembre 1S61 — Il Duca di Ca-
rinzia assedia Gemona. Gli intrepidi 
assediati resistono di 'ripetuti assalti 
finché il nemico 'condottiero è ferito da 
una saetta, muore e il suo esercito è 
gbaragliato.; 

2^I3.A.""Ì!1J:'SSI"" 
X3 <a-io:E33iq'.;A.iji 

SeitBàtian» MuauiecI l ì l a r o e l l i n » 
— In classe é fuori classe — pi'ogr,imma 
di educaziono fisica -per le scuoio olcmon-
tari con 225 flg. ; p, la — Acireale, ti­
pografia Umberto Io, 1904, pagg. 205. 

-j A prima vista si potrebbe credere tiuoBto, 
un volumetto sulla solita i'alaariga di 
tanti altri, nei quali sono messo insieme, 
alla meglio, quattro notizie su la ginna­
stica 0 3U lo svolgimento del programma 
di tale disciplina. Jfon 6 cosi: l'aiit. di 
questo mauualo si dimostra un provetto 
insegnanto a un cultore dotto o appassio-
iiato della ginnastica; e le suo pagine si 
vedono dottalo dopo lunga o scria espe­
rienza fatta Aella scuola. 

.Promesso il' programma generalo di gin­
nastica, approvato con decr. del 3 dicomb. 
1893, l'aut. passa a svilupparlo gradata-
menta in ogni sua parte, socoudo gl'inao-
gnamonti dol colobro naiimann, aggiuiigon 
dovi di suo, osaevazioni e consigli olio ser­
vono a oliiaiive gli eaetoi'ii man mano indi­
cati. 

L'ordino o la chinrozza, doti principali 
di questo manuale, fanno si ohe anello i 
profani di qiiosta disciplina intendano facil-
raonte rutilitil di ossa, o si veda la via 
sicura da «oguirsi con vantaggio, da chi la 
devo inBGguaro. 

E'on mancano molti e svariati giochi 
tanto per lo scuole maschili quanto per le 
femminili, o di ciascuno di ossi è data 
chiara Bpiega'̂ onc. 

In appendice l'aut. tratta con molta 
competenza, di altri jnexxi di educazione 
fisica, 'quali, il nuoto,, il lavoro laanuale 
ecc., e a questi ò prcraoiso un utilissimo 
capitolo sui soccorsi d'urgonza. A questo 
primo volume, l'aut. no farà seguirò altri 
duo: in palestra, programma di ediioaz, 
iìaica por lo scuole soconilario, p. II, e 
sacfgi scolaslici di editcaxione fisica, p. Iti . 

Bon vengano quoBti due altri lavori, i 
quali conformoranno il morito indisuiitibilo 
olio l'aut. si è acquistalo col primo, por­
teranno certo grande vantaggio agli inso­
gnanti di giuiiasUci delle nostro souolo 
secondarie, o coutribuirauuo anello a far 
maggiormo'ito apprezzare quesla didciplimi, 
elio merita di estero 'audio in It'alìa più 
BOriamonto ed eiXicacemeiito coltivata. 

V. V. 

Fatevi eiettori! 

La bestialità teutonica 
contro gl'italiani 

I Telegrafano da Inusbruek oho il partito 
tedesclio nazionale fece distribuire per lo 
strade duemila foglietti con l'elenco dei no-
gozìanti, modici e levatrici italiani, . invi­
tando la popolazione a boicottarli. 

Rialti g l o r n u l i , i>i'i> s o l i t o , of­
f r o n o Ulto o Itili i irvini a l l o r o 
a b l i o n a t i .\«i.1I!':\"i<Ai»llO IJL 
PUKI2ÌZO d i a b b n n a i u u i i t o . 

I l «Vr iu l ÌD , Ilo. 1 d o u i , luodo-
«iti, m a u t i l i , c h e offre s o n o 
VKa.AMK^'TE nOiM, uiJBoInta-
n i e u t e g r a t u i t i , g | i e d l x l o u e cou>-
p r e a a . 

Al 31 CJioembi*e ai chiude il 
periodo per le inscrizioni alle liste 
elattaraii. 

Concittadini, passate a diventare e-
lettorll 

Non è cittadino nell'intero e digni­
toso senso della parola chi non b e-
lettore. 

Pensate alla mortificazione provata 
nei giorni delle lotte elettorali, a non 
poter coma gli altri adira allo urna a 
portare — quale 9Ì sia— il voto della 
vostra coscienza. 

Non aspettata l'ultima ora. Preparate 
subito le carte occorrenti. 

Anehn'chi fu canoi'.llalù dalli; Ust; 
nella cosiiUUa «opur^zioue» del iS93 
può ripmsentarsi pur l'insoHzione. 

E' adisposizianal'ufficio del «Friuli» 
pur le opportuno luinutazioiii, P'i drisi 
derati chiarimenti. 

Ada Nogr'i 
B !B ScQQle Agrarie Famiinili 

(Gutlaòoraxionù al «Friuli»). 
Como 18 dicembre. 

{X. X ) Qaale fortunato seguito ad 
uiia provvida iniziativa dalla profassora 
signorina Aurelia Josz — intelllgenta 
ad infaticabile cultrlca della discipline 
agrario — ai è inaugurata «n mese fa 
a N'guarda, presso Milano, una Scuola 
agraria femminile. 

E' la prima snuola del gensre, sorta 
in Italia, (a Ideata eacondo 11 modello 
delle numerose scuola agraria femmi­
nili, che, all'estero, vanno ottaaenda 
1 più soddisfacenti risultati, (1) 

Un semplice manifesto, scarsamente 
diffuso, indicava le condizioni per l'am-
missione: 14 anni di età a la licenza 
elementare. Annunziava pai 13 no-
vambro l'apertura dell' Istituto ; ed 11 
13 novembre scorso la lazioniiacomin-
ciaroao, frequenjate, sin dal primo gior­
no, da un discreto numero di allieva 
reclutate nel villaggio di. Nigaarda ed 
anche nella vicina IVlilano. 

Tale inaugurazione è passata, si può 
dire, inosservata, par la moltitudiue ohó 
usa oonnidarare gli avvenimenti dal ru­
more che, fanno: ma' l'importanza di 
quell'avvaoimeatl), cómpihtò'ilt'àradèata- '' 
monto, senza feste, senza le oerimooie 
di prammatica, con . le quali si .guata 
dare il battesinio alle « novità », non 
è sfuggita all'osservazione di quell'anima 
anelante e vigila che ò Ada Negri. 

In mezzo alla sante cure dell'arte a 
della famiglia, questa 'ionna singolare — 
che, ancor giovanissima, ara già Illustra 
— partecipa con amore sempre crescente 
- - quando non le precorre — alle ma-
iiiia^tazloni del progresso sociale e,d e-
conomioo. K|la sa colorirla,. animarle, 
peneti;arle con quell'ardore e quella 
dolcezza, ohe, assieme alla < sincerità 
ad ogni costo», formano le piii spia-
caie e simpatiche caratteristiche dal 
suo temperamento; e questa volta — 
quiisi par distrarre e riposare qualche 
momento il ponslero dal poema, ch.9, 
come scriveva la passata primavera, 

j «111 urge nella mente»,,ed al quale 
pare stia ora lavorando — si ,è soffsr-
mata un pochino a meditare sull'opera 
compiuta dalia signorina Jpsz, 

Lo è piaciuta tanto. Rapidamente la 
studiò e lacompre.sQ a (oudo. Spinse 
ella lo sguardo acutissimo, che tatto 
vedo, dove lo fu detto che l'Istituzione 
— nuova por l'Italia — fiorisca da 
tanto tempo, liiconubbe il risultato pra­
tico ed altamente morule ivi conseguito. 
Se ne ò innamorata; ed ora, ad illu­
strare e a rendere solenne il successo 
dell'iniziativa di Aurelia Josz, vi ha 
dedicato uno di quei sooi studi coDcisi, 
serrali — piccali ma vari citpplavori 
— che, coma quelli delicati all'* Asilo 
Mariuccia » ed all'< Albera Popolare », 
moriterebbero di essere trascritti a ca­
ratteri d'oro in sul limitare dei luoghi 
ohe li hanno ispirati. 

D. questa studio, donso di ammao-
strnmeatl, di cousiderazioni e di idea 
pratiche, osprosse in nna forma piana, 
meravigi|osa per semplicità a sohiet-
tezza, 91 sono adornate le colonne del 
Corriere della Sera di qualche giorno 
addietro, a vorrei poter riportare in­
tero quello scritta ai lettori dal Friuli, 

Volete il ritratto parlante di Aurelia 
Ju8z? Eccolo, in pochi, abilissimi tocchi: 

« Aurelia Josz parlava, parlava colla sua 
vooo limpida oho s'ammorbidiva nello gra­
zio molli dello cadenzo fiorentino. Aurolia 
Josz è di famiglia ungherese, ma visse molti 
anni a l'ironzo. li' im'oBilo lìgnretta di 
giovino donna, il cui VÌBO pallido dico tutto 
c'iò che l'anima vuol dire, con quelli occhi 
d'ardore e quella bocca appassionata dal 

Ì
BorrÌBo candido. E' una professoressa, di­
ramo così, cai jìocohi; ma, mn ha nulla 
grazio a Dio, di.... magistrale. Lo allieva 

i della Scuola N'ormalo ove essa insegna si 
I lasciano rapire dalla sua lluida eloquenza 
! ricca di coltura e di fiiiozzo ; ma in tutto 
ì lo coso della vita ella porla una nota di 
I spontatioità qua&i iufaiililo. Ed è forse la 

sana BOinplicitill dolla sua natura ohe le fece 
sognare il bel sogno che ora comiuoia a 
prender l'orma di vita nella casa Melzì di 
Niguarda. » 

Fatta, cosi, la presentazione di Au­
relia Josz, che cosi, senza averla mai 
voduta, consideriamo già coma una no­
stra vacch a e cara conoscenza, Ada N e 
gri passa a trattare con una competenza 
sorprendente la storia dalla Scuole 
agrarie femminili, e poi oocooi un lami-
naso quadretto dove sono messe in ri-
liovo lo iigare di duo signara bene­
merite che contribuirono alla fonda­
zione del nuova Istituto, ad in cui 

' scorgiamo li veduta della Scuola di 
Nguarda; 

j « Ora, la vecchia casa patrizia di Ni-

(1) Ci pince pero ricordaro elle simile 
iniziativa fu avviata in Udine dal rim­
pianto senatoto l'ec'iVo. — N. d. B, 
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guardasi npro, qui presso .lliliiiio, por darò 
vitft ed avvenire al sogno di AuroUa «Tosi. 
>iarìa Camperio-Siegl'ried ft Ijidft Muyor, 
ilunue di l'at'fluatn, intellottunlo bohti, aiu­
tarono in qiiosto lento e faticoso divenire 
la coraggiosa signorina, col censo e col con- ] 
sigilo. Anche la aiutarono il Ministero di ! 
agricoltura, la Deputazione provinciale e lo 
Camere di Commercio. 

«Casa Moki 6 una villa del settecento 
ove dura tutto l'incanto di una antica bel­
lezza che la patiua del tempo rendo piti 
auggciitiva'. Le grandi sale bevono luco ed 
uria dallo llaestre ove la vista spazia oltre 
il terreno'colonico su' un itUlnito plano lio-
vomonte onduloto, > 

Oh, ma vorrai ohe ognunD a^o aitasse 
tutto d' un flato, sino in fondo, il suo 
diro; sentisse oid eha ai rivela il pen­
siero alato della forte poetessa oh» 
fermamente < credo alla prosperità av­
venire della Souola agraria femminile, 
oome orede alla profonda, robusta bel 
lezza del suo significato morale. » 

E vorrei ohe l'inoitameuto ed il pen­
siero illuminato o Odldo di Ada Negri 
potesse avere una eoo non vana in 
quanti hanno a cuore 1' avvenire dei 
propri Sgli, ed in quanti possono ope­
rare per il bene della society e,, in 
generale, del Paese, la cui salute e 
prosperiti! eoonomioa non pooo at tende 
dall' avvenire dei campi. 

Vorrei oha quell'eco aasoitasse pro­
fondi oonsensi ed attuasi propositi nel 
nostro Friuli, 

E noi ci permettiamo additare ( anche a 
costo di portare vasi a Sàmo) alla no­
stra prezicsa AssooiaxioTie Agraria Friulana 
quosto argomento —^ delle Scuoio Agrarie 
ì'omminili — porche veda se meriti il 
suo studio e le sue meravigliose ibr/e. 

Inteiess! e CionadiB pvinciEtli 
Q a m o n i i i 20 — A proposiio della 

ultima elazioni, — L'uaito dell'ultima 
«lezione politica, e qnelia delle recenti 
elezioni amministrative, sono una prova 
lampare e palmante ohe sa Gamona 6 
passata una potente infusione di papa 
veri e Che il sonnifero ha avuto il suo 
effetto. A questo agginngr il dominio 
nero dei reverendi, e ne avrai un'idea 
del letargo fatale e vergognoso in coi 
è caduta tra noi la coscieuza sociale e 
politica. Tutti no risentono le membra 
intorpidite, poiohà finora beo poohisono 
quelli ohe hanno dato segno di vitalità. 

B' uni apatìa micidiale ubo domina e 
tiene schiava perfino i benpensanti ; 
apatia che (tanto vale dirlo franca-
meute) ha compenetrato tutto il nastro 
ambiente. 

Questa non 6 certo per Qemona una 
verità piacevole, perà il confessarla non 
6 vergogna, ma un dovere di tutti gli 
onesti per rendersi pienamente consci 
della a:iuazione. 

Difatti Oemona, l'iodustre ed agricola 
Oemona, non vive, ma vegeta, non com­
batte, ma si prostra e pruga ed im­
plora; nessuna onda di progresso la 
ravviva ; e nessuna luoe di libertà la 
vivifica ; e nessuna forza di volontà la 
sospinge. Tatto va alla deriva, oome 
sa andare; tutto è fiaccato, inerte, a-
tonico. 

Insomma Gemona è diventata feudo 
dei preti e dei camaleonti. 

Cosi l'anno voluta e la vogliono i 
moderati. 

Bisogna proprio dirlo: Gemona dorme 
e pare ohe non abbia per ora a sve­
gliarsi. 

Ed ora due sole parole ai democra­
tici gemone&i. Badino essi che i biso 
gtti del paese sono urgenti ed impor­
tanti, e che siamo entrati nuoviimente 
in una fase deleteria pel noiìtro co­
mune, e ohe quindi è oeccossano avere 
l 'aiìmo grande, l'azione energica pronta 
«d elft>.aw, puichà G>:moiia abbisogna 
di cuori magnauimi e di tositi quadre. 

Comincino adunque ad unirsi in un 
sol pensiero, e ad operare ; poiché, per 
essere sinceri, si è parlato troppo ed 
operato poco. Forse allora Gemoua 
SI sveglierà per ripigliare il poslo ohe 
le compete fra i comuni del Friuli. 

Il Rondone del Castello 

T o p p o i 19 (rit ) — Conferenza — 
Ieri iaìn alle 19 nella scuola comunale 
ebbe luogo una conferenza, che il sig. 
geometra 'Vittorio Gglafassi presidente 
della Società Operaia, tenue sul tema: 
< Nel mondo delia idealità > 

Oltre a tutti i soci dell'Operaia e 
altri del paese, notiamo i siguori Po-
litti dott. Giacomo medico, Mari Ales 
«andrò assessore, liagugna Andrea mae­
stro e Oatfl Pietro ex oostumiera tea 
traU in pensione, tuit di Meduno; il 
Big. don Uomenico Poi luti parroco di 
Toppo e i docenti, il sig. Rosai Napo­
leone e DI Santolo Oomenìao di Lestana. 

Il tema venne svolto ab Imente come 
si aspettava dall'oratore franco e di 
spedita parola si ohe nel far campren-
de^e agli operai il vero senso dell'idea­
lità si ebbe fragorosi applausi. 

Indi parlò sui doveri e modi del 
comportarsi dei nostri operai all'e­
stero, sulla necessità della federazione 

. nonché l'aiilità di associarsi alla be­
nemerita islitnzione do! Segretariato 
dell'emigrazione Inoltre fece vedere 
la neoessilà dell'istruzione e l'utili'à 
delle conferenze per le qua i oerohurà 
di combinare un corso alternato nel 
capoluogo di Medun e frazioni di Set-

touioiita, Nivarons e Toppo a eur i di 
enso, segruiano, medioo u maestro e 
qu-iloh'3 altro Traosi :mov ap;l ia]i . 

Term nata la oonfernaza la comitiva 
forestiera venne invitata dal bravo par­
roco in canonica' per un brindisi in 
onore al oonterenziere. 

C i « l d « l 0 | 20 — Funerali. ~ O^gi 
seguirono i funerali delia signora Za-
vattu, RiS'oirauo commoventisaimi an­
che per concorso di molti piotusl. Il 
mesto corteo partito da piaiza del Duomo 
prosegui poi cimitero al suolo di mar­
cie funebri e dalle proci della oantorig. 
Sulla bara era deposta una bella co­
rona offerta della famiglia Borgiani. 

Una nota disgustosa sorse quaudo rlm-
petto la casa Bouessa il corteo dovette 
fermarsi per cambiare il cavallo che 
trainava di carro funebre, perchè non 
voleva proseguire. 

Misterioso dslltto. — Ieri, certa Uiedig 
Luigia di Giovanni, d'anni 25, fu tra- | 
vata morta io una vasca di fontana io 
Cisgno di Cosizza, presso S. Leonardo. 

I medici escludono l'aSogamento, per­
chè il cadavere ha delle traccìe di vio- i 
lenza intorno al coito. 

L'autorità attivamente indaga. 

DALLA GARNIA 
T o l m » « x O | 20 —- Baoao ai Apollo. 

— Ieri sera cerio G- B. Benedetto mu­
ratore di Ampezzo recnvasl a dormire 
alla trattoria « Alla Campana > con­
dotta da Isabella Gandotti. Égli dichiarò 
d'aver posto per precauzione sotto il 
guanciale 4ò lire. L'indomani mattina, 
svegliatosi e corcato il denaro, non lo 
trovò più. Con lui in quella notte dormi 
Ettore Goseano elettrioisia di Socohieve ; 
però la porta della camera quella notte 
rimaae aperta. Deveai notare cbo tinto 
Il Benedetti quanto il Coseaoo anda 
rono a dormire ubbriaahi. 

Del fatto venne sporta denniizia aU 
l'autorità. 

Fra Segretario e Consigliere. Nel 
pomeriggio di ieri il consigliere coBiu-
naie Tosoni recavasi in Municipio por 
lo spoglio degli interessati allu costru­
zione della rosta al Bersaglio. 

Mentre stava rivedendo l'elenco, ca' 
pitò una persona a parlare di cose 
(iioo so quanto segrete) col segretario 
Questi allora invitò il cons. Tosoai ad 
uscire; a questi suo malgrado dovette 
andarsene forse perchè.... la canoa di 
consigliere, di rappresentante del pu 
polo, di fronte a quella di segretario 
è gerarchicamente inferiore. Il cons. 
Tosoni protestò energicamenta, riser­
vandosi di produrre alla Giunta relativa 
interpellanza. . . . 

UDINE 
Il ttìi^ono dtl Frlalì porla il numtro iSBll* 

fì Cnmiita i a disvotiziOK* del pubblio^ i* 
Ufficia dalUSaHa iOanut dalli M aUtifJ 

Gameia M Lavoro di Sina e h m m 
Per l'orario del lavoranti barttlerj 
La Commissione incaricata di Inter 

pollare tutti i proprietari barbieri per 
che accettinoli nuovo orario co 1 detto 
< doppio » ha raccolto 48 adesioni au 
57, ohe è II numero dei barbieri. 

Come si SII, questo orario stabilisce 
di chiodare ì ù»go.r,\ al pubblico, noi 
l'estate alle ore 14, nella stagione in­
vernale alle ore 16. 

Per Is Sartine. 
La Commissione Esecutiva ha deciso 

dì convocare quanto prima anche le 
sartine per formare la loro lega-

Per ii pranzo di Nataie 
ai poveri 

Somma precederne L. 127.40. 
3. Elenco. — I bambini Giovanni e 

Lucia offrono pur il pivuizu di Nitale 
ai pov-ri L, 5 — F. M. L. 5. — To­
tale L. 137,40. 

Cangpeaaasione di Cnarità 
JBollaltiuo di banef. mese di novebro lOO-l 
a) Sussidi a domioilio in contanti ; 

da h. 3 a 5 n. 484, por h. '2057.— 
da h. 6 a 10 n. 1G3 » » 1186.— 
da L. 11 a 20 n. ti » > 128.— 

Sussidi n.' 058 por h. 33i'J. -
h) Sussidi straord. 13 • - » 117.— 
e) Su'̂ sìdi straord. 

por la nascita del prin­
cipe Ered. 63 » 400.— 

<l) dozzinanti presso 
"touutari n. 18 • j 171,50 

e) Kuzioni alìmenta-
rii presso la Oiioina 
Topolave, bimestrale 
Satembve-Ottobte 31 » 275.10 

Totale n. 7S1 L, 4313.80 
lìiporto dei mesi procedenti > 4(1700.80 

In oompleaso L. 40013.40 

Sol mamorìala degl'ioferinian • 
lo tlieisìotii della hisidiniia M'Ospitalii 

Ieri adunque é{ è riunito II Con.-iiglio 
d'Amministrazione del nostro O'piiale 
per esamins'o le domande presentato 
dagl' infermi i i nel memoriale già da 
noi pubblicato. 

L assemblea presieduta dal cav. 
Luigi Bjirdasoo, durò oltre 3 ore. 

Sulla prima domanda &r<>pzata, e cioè 
che l'Amministrazione ricnoosca la Ca 
mera di Lavoro qualj intermediaria 
nelle vertenze ohe potessero sorgere, 
il Consiglio rispose affermativamouto, 
sempre inteso qnando si tratti di que 
stioni d'ordine generale, non già di 
quelle particoUri del servizio, di per-
tinsniEa tecnica. 

Decise inoltre di proporre alla Giunta 
un nuovo orario, In modo che gli in 
fermier. non avranno pib di 12 ore di 
servizio, combiiate in modo ohe vi sia 
ogni tre' giorni un giorno di riposa dv 
10 ore ; quindi non fu accolta la do­
manda del riposo mensile. 

Vennero accjttate la dommdo II, e 
in . e 0 oè' che ogni infermiere che 
presta per turno servizio fino alle ore 
13, resti libero fino a l e oro 20 o che 
l'orano d'entrata estivo Inoominci allo 
6 aot. e qael!u invernale allo ore 7 ant. 

Alla V, domanda di pagare lo sti­
pendio all'infermiere ammalato per no 
periodo 15 giorni, il Consiglio In mas­
sima risposo affermativamente, salvo 
parò deliberare di volta in volta a se­
conda del genore dttih malattia 

Riguardo alle multe, esse vennero 
completamente abolite. D'ora in poi te 
mancanze dell'infermiere vor.ranno pn-
nite come s'rgue: ammonizione e poi 
sospensione ti'mporanea dall'Impiego, 
in CU30 di maucauza grave licenzia­
mento dal servizio. 

Sulla Vn. domanda, il Consiglio non 
prese alouna determinazione, poiché il 
cupo infermÌDre da cui essi vorrebbero 
dipendere anziché dalle suore, fu sop 
presso sotto l'Ammiuìntraziono Giaco 
molli; quindi ai riserva di tornare sul­
l'argomento, 

* * 
Queste riformo andrebbero in vigore 

col 1 Gennaio 1905, salvo'sempre l'ap­
provazione da parte della Giunta Mu­
nicipale, poiché dess') porteranno una 
maggior spesa di circa 5000 lire (e, 
com'è noto, chi paga è il Comune) e sa 
ranno indispensabili 6 infermieri in più 
e un faoohmo. 

Spelta dunque, alla Giunta' l'ultima 
parola. 

In complessa — o, per meglio dire, nei 
punti sostanziali (riduzione d'orario, turni 
ni ripo.so, ' abolizione delle multe, ricono­
scimento di rappresentanza alla Camera del 
Lavoro) — il momoriale degli' inf rmieri ò 
stato accolta ; salvò s'intendo, la sanzione 
municipale. 

Nò ci sembra probabilo che le difficpltìi 
vengano da parte del Municipio, per quanto 
si tratti di un nuovo sacrlilcio ; perchè la 
naoessità di migliorare lo condizioni degli 
inEermieri.ospitalieri è da tutti riconosciuta. 

n o e b u o n i l i b r i i g m t l s » . Chi 
non ha letto, negli anni belli, lUEarco Ti-
acoatl del Grossi, Etticrs Sieiamoaca dal 
U'A:'.oglio, Beatrice Cenci del Onorrazzi, 
La Monaca di aConsiadel Itosini? o chi, 
avendo latto, non ricorda, e non deaidora 
rioeroaro, in quelle care pagine le soavi e 
forti commozioni allora provate? 0 ehi, non 
avendole letta, non' ha sentito conto vòlte 
in sa quella lacuna, e la murtidcaziono ? 

lìbbeue, chi vuole, pud avere gratis due 
di quel volumi, a.sua scelta. 

Non ha olle da abbonarsi al ÌPriuli (Y, 
Programma in altra parte). 

Ctaronoii . K' testé uscito V Almanacco 
profumato Vhronos ber l'anno 10U5, edito 
dalla Casa Migono e C , il quale contiene 
dello finisaimo ed artistiche inaisiòiii' rap­
presentanti i giorni della setlirmua., più 
una elegante copertina allegorica, ad aloune 
notizia utili sui aervi/.i postali e telegrafici. 

W posto in vendita al ' prezzo di cent. 50 
presso l'iiffloio del notro giornale. 

Seaola Popolape Superiore 
Questa shra, ailo ore 20. ciO, il sig. 

A'. bÀZZARINf, parlerà sul tema: < Uno 
sguardo alia stona dui Friuli ». Lo-
zloHo l. Sommario : Origine e signoria 
di Roma — Patriarcato aquilej.eae. 

P e r l ' induatpìa • a r S s n . Il 
Consiglio Superiore del Commercio 
presso il Min.'taru approvava un 
ordine del giorno di De Vecchi e Mor~ 
•purgo, perchè nella Scuola di setifi­
cio in Como, oppure a Milana, sia isti­
tuito un insegnamento teorico pratico 
per i capitecnioi delle filanda da seta 
e dei torcitori. 

Sul ppoblema farpaviar io 
pallerà al pubblico, nella sala Cecchini, 
il ferroviere Antonio De Santi, venerdì 
sera 

Il tema è il seguente: « La questione 
ferroviaria nell'attuale momento ». 

l ina p iunions di f a l^gnamii 
ebbe luogo ieri aera per una intesa, 
onde aggregarsi alla vecchia Società di 
Mutuo soccorso fra falegnami di Udine 
e Provinola. 

Cbiiamato, parlò loro Gremese An­
tonio spiegando i benefici delle orga­
nizzazioni operaie. 

In bravo saranno riooavooati per la 
definitive pratiche, 

A m b u l a l a P l o . Vedi in quarta 
pagina l'indicazione dei giorni di vi­
sita dell' Ambulatorio del Patronato p ro 
Infanzia, 

e C!01^4:3!vd:E!l:T'T'X 
Cf-Nol vogliamo dogli amioi ». 

SI attribuisco questa fraae al nostro 
Sindaco, Egli l'avrebbe detta — se­
condo il Giornale di Udine — a pro­
posito della rinomina perorata, pare, 
da qualcuno — del cons. Measso a 
membro dolla Commlaaione per la 
Cassa di Klsparmio ; al quale ufficio 
infatti il Consiglio Comunale preferì il 
oons, Cudugnello 

Non mi pare II caso di chiedere alla 
cortesia del oomm. Peolle un colloqalo, 
per sapere se la notizia è esatta ; tua 
non dubito che lo aia. 

Anche perchè.,, mi pare la cosa più 
naturale del mondo, 

« 
• * 

< 'Vogliamo degli amici » — vale a 
d i re : vogliamo gente che non porli spi­
rito ostile, che non metta bastoni fra le 
ruotf ògiii mdmento all'Amministrazione, 
ma anzi la aiuti cordialmente, con ezione 
sotiilale, ooordinala, comprendendone e 
condividendone le vedute, l'indirizzo, 
gli scopi ; gente che non veda, prima 
dell'obbie'tlvo d'interesse generale, l'ob­
biettivo di ostacolare l'azione del Ma-
nioipio perchè rappresentato da uomini 
politicamente avversati.... Non è forse 
ginsto e ragionevole? 

Francamente : se si può — su questo 
punto — rimproverare qualche cosa 
all'Amministrasiione democratica, da che 
— nel settembre 1601 — assunse il 
governo del Comune, è proprio... il con­
trario: l'aver largheggiato troppo di 
fiducia cortese e generoso verso' la 
parte avversaria; ohianiandola partecipe 
alle pubbliche aziende anche là dove 
non sì aspetta il solp e semplice- < con­
trollo » assegnato cótta (ùnziaoe alle 
minoranze, ma la vera e cardiale col 
laborazione. 

La legge stessa riconosce giusto e 
logico che,le maggioranze si valgano 
di elementi amioi — anche dal punto 
di vista del partito —- mentre solo in 
determinate mansioni e cariche definisce 
la parte che spetta, pel controllo, alle 
minoranze. 

Ma ad esauriente oonolusiono pongo 
una domanda, anzi un invito: pubblichi 
il Oiornale ài Vdme l'elenco di quegli 
uomini 'lei partilo avversario ai quali 
le Amministrazioni moderato affidarono 
cariche e mansioni ; vediamo se c'è, 
per esempio.... Girardini! 

Vediamo se ne trova.... ODO, uno 
solo; anche fra quelli dei quali il Gior­
nale di Udine ha p ù volte riconosciuto 
l'Ingegno e la competenza! 

Vediamo se il novissimo criterio < li­
berale » fu mai applicato, per esempio, 
nel Consiglio provinelule dai moderati... 
A proposito : c'è il ricordo di un certo 
sgambetto dato appunto a Peoiie, nella 
nomina della Presidetiza del Consiglio 
provinciale.. 

Quei " voti „ qupl " fiagelio „ s qualia 
"tradizione liberale,,. 
Nello stesso ai:tioolo il. Qiomale di 

Udine d ice i . 
< Non importa ohe il coiiim. Pecile 

sia riuscito per i voti iti qusì moderati 
ch'egli ora (lageila; non importa' la 
tradizians liberalo. Queste sono clan 
frusaglie per un sindaco che è sorto 
dal fascio della democrazia Ooi Voti dai 
moderati ». 

Tutte queste aOno robette da passare 
al museo degli... eobarzi di natura, 
delle audacie invoro.^imili, iosiame con 
l i famosa opera prefett zia < senza qm-
bra di apparato». 

lufatii pur stabilire che uno fu eletto 
COI voti dei moderati bisognerebbe al­
meno darà un principio di prora che 
quell'uno 

1. chiose i voti dei moderati o anche 
indirettamente mostrò di gradirli, 

2- oppure fu portato o simpaticamente 
accettato dai moderati. 

Ora tutti sanno e ricordano se Do­
menico Pecile quale candidato al Con­
siglio ebbe i favori della stampa mo­
derata a quale auspicato Sindaco ebbe 
le schede dei consiglieri moderatili! 

Quanto al « flagello », sa.i-ei onrio-
rissimo di sentirne dal Giornale di 
Udine un esempio, trovato nel misu­
rato e sobrio linguaggio del sindaco 
Penile. 

Ij! quanto alla «tradizione liberale», 
a questo proposito,... aspettasi quel tale 
elenco di cui sopra! 

* 

Una tragedia d'amore. 
Si amavano ; d'un amore tanto graide 

quanto contrastato; belli, giovani, ar­
denti entrambi. La disperazione li vinse. 
E ieri, nel pomeriggio, saliti su un 
tetto di via Cavour, dopo un furioso 
scambio di baci, stretti in estremo am­
plesso, precipitaroijo giù. nella via, sul 
binario del,tram. ,-

L^ ooppia infol'ce,--aanguino^a, ago-
uiizaute, fu raccolta da aicani pietosi. 

Si tratta di una coppia di., gatti. 
11 cronista pnuoipo del Gastettino 

— cosa strana — non era ani luogo. 

I L CoìiU£IITATOItG, 

Souola 0 Famialist 
pr gli aloimi pmri 

Roi Matilde lire ìì, Purlani Giovanni 
1, Trost Francesca 0,80, Parroco del 
Carmine 1, Bellina Cristofaro 0,50, 
Nodari sorelle 1, Valantinis Maria 2, 
Madrassl Nichaa 0,50, Bisattini fami­
glia 1, Loschi Giuseppe profeasore 2, 
De Francesco Faustina 0,60, Solerò 
G.Batti ' 1, Nodari fratelli. 1, Bittante 
Silvia II Damiani Ginaldinl Ida 10, 
Braida Gregorio 6, Zampare Giovanni 
1. Berti Augnato 2, Ing loaml 60, Da 
Sealbna Amalia 2, oont. Gooilii Dal 
Torso 3, oont. Manin Lucrezia 8, looob 
Gittaeppe 0,'^0 Penato Oateriaa S, Bi-
dlno Domenico 0,50 MioOdi Loi'gi 1, 
Tomasin Filisa 0,5(1 Cnsln Daminis» 
0,20, Carli Luigia 0,40, Angeli G, Batta 
1, Maeor Giovanni 0,60, Di Toma .Ni­
cola ì , Cuain Adele 0,'^0 Ber.toasi. Te 
r«sft 0,20, Ada. Doódè 0,60, Toscani 
Elisabetta 0,60, Ootterlì Lucia 0,20, 
Gasa Paolo 0,25. Viezzt Maria 0,10 
Pozzo Antonia 0,20 Paimano Madda­
lena 0,10, N, N. 0,20, Moretti Maria 
0,10, Biondani Criitma 0,20, Dario 
Antonia 0,10, Dal Gobbo Albina 0,10, 
Serafini Costantino 1, Vidussi Pietro 
0,30, tiafaelli Mtitilde 0,10, Tutero Al­
fonso 0,40, Hoìatti Teresa 0,10, Do-
gani Arturo 0,20, Agosto Luigi.0,10, 
Vaccari Elvira 0,05, ZaDutigh Gio 
Vanna 0,70, Alestl Vittoria 1, Pelle­
grini Giovanal 0,50, N. N. 0,10, Lat-
tuada Rosa 0,20, N. N 0,10, iSeraflnl 
Oiaciato 0,20, Lazz-iri Làzzaro 0,26, 
Gorassini Maria 0,60 Arcolese Gen­
naro 2, De Pareri Angela 0,2ó,i Grani 
Iginia 0,60, Sbrama Cherublna'l, ,Pla-
cereanì Angelina 2, D Perlasini 0,50 
Zimpieri Giovanni 1, N. N. 0,1 ì, Katii 
Pompeo 1, Carletii famiglia 1, Agnelli 
Monti Emilio 1, Gaoano Elvira 1, {Car­
lini Anra 0,40, Giordani Giuseppe 1, 
Zopo Domenica 0,20, Gaido Orsola I, 
Bocacoini Angelina 1, Bigotti Luigia 
0,60, Oortinl Carolina 0,20, Radicchi 
Carlo 0,'iìU, Venier Maria 3, Rosai 
l^ortunato 0,31), Trebli Anna 0,10 Fi-
bria Carlo 0,10, Carpooa Ama ,0,10, 
N'mìs Rosa 0,30, Silvestri Gandido.l, 
Travam Italico 1, Centruoe Beuedetto 
0,20 Chittaro Clizia 0,25, Merli Ròa'a 
0,60, Gobessi Francesco 1, Rocco Da­
vide 1, Fumei Giuseppe 0,50, Caldana 
Maria 0,50, Groaser Clementina. , 2 , 
Bernava Giuseppinal,50,-Ticàal\Piptró 
'2,'Siron Enrica 2 , 'Bui 'gW't Olga °3, 
N, N. 1, Vicentini Guido 1,45, 

.Totale lire 244,.e>d. ' 

Un altro segno. 
L'altro giorno ho suppoatq olia,al ̂ K T -

ftala di Udine ci fosse quel tanto dì- col­
tura che occorre por aver seguito le pjjb-
blicazioni, almeno quelle di carattere gìiir-
nalistlcol di Lombroso. . 

iìl curiosa. 11 Giornale di Udine, mentre 
riconosce doverosamente che quella Aon 
era farina del suo sacco - ma 31 un 
amico - trova la mia suppoBizione cosi strana, 
così balorda, da dedurne.... ohe è un.altro 
segno di pa7,zia. 

Domando scusa, ' e riconosco. 
Si è soddisfatti, al Oiornale di Xìdine? 

^ («•.">.) 

V n p a F t a f s g U a t rovato. . .B! ' 
noto che si può avere un ballo e solido por­
tafoglio gratis, franco di porto a domicilio. 
Basta versare l'abbonamento al iViu'/» "pel 
1005 e indicare il portafoglio óorae prefe-
tito fra i doni che il Friuli oifre a oia-
Bonn abbonato. 

PREMIATA FARMACIA 
Giulio PodpfKsoa - Ci«idal« 

Eaialnione d'olio •gaso, di fegato di 
merlnsxo iaaltoiràbUe con Ipofosfitl di 
calce • Bada a sogtaiue vegetali. 

Bottiglia piccola L. 1, media li. 1.7S; 
grande h. 3. 

"Svrjn Cliitta Babavbajro s&vromo n'n-
forxatore del mngue, . , • 

UO'KTIKJLIÀ II. l, 
. Questi preparati vennero premiati con 
MxnAOLU d'Oao all'ISsposizioue campionaria 
internazionale di Boma 1903.' 

Acqna di Petanz 
gguieiteuisiits pgiserratilcs dtUa salute 

dal Ministero UngheTeso brevettata «Ij& 
9 I 1 1 J ( ] T ; % U E >, 200 Certificati puramente 
italiani, fra i quali uno del oomm. Carlo 
Saglione medico dal defunto Ho TTmlieirto X 
— uno dol comm. 0. Quirioo medico di 
B. U . Vittono Ximaimele I Q , — uno del 
cav. Giuseppe Lapponi medico di SS. Leone 
X C I — uno del prof. oom. Guido Saecelli 
direttore della Clinica Generale di Itoma 
od ex BDuisiira della Pubblica latruzibne. 

Ooricèssionano per l'Italia : 
A. V. nt/lLDItO - V i t i ne . 

Rappmatato daUa Ditta iigeh Fàbrìs'- Udine 

Malattìe degli occhi 
difetti della vista 

SPECIALISTA Dott. GAMBAROTTO 
Consultazioni tutti i giorni d^Ue 2 olle 

6 eccettuato il primo sabato e seguente 
domenica di ogni mese. , 

Via i*o»«oll8>» B. s e . 
VISITE Q B A T U I T I T A I POVERI 

Lunedi, 'Venordl ore 11 
alla Farmatiia Filippuzzi, 



-W MVm 'imiinr I..»IM.,.I.I.III.II 

BaliAttin» dlAllo Stato Civile 
, Boll. Bott. dui i l al 17 dio. 1004. 

Nascite 
Nati .vivi maautii 15 foimuine U 

» morti » — > 1 
I!B{IOBtÌ . » — > 2 

'•'•; - , • , . / • Totale N. 33 
, . , :Pvìil>ìwttiàoni di malrimoftio 

Blboatdó ÀnniuUiariCD imiiiegato jirirato 
aoft,Oiu««ppint (Jovsotig onaalInRii — Va.-
lektiiio.FettoIdi fornaio uon Maria Foraglio 
tetoltriaé — Gìuaoppo Tomadini Tacohino 

' òiiiiIiiìlgla'Lodalaoontadina — Artnrc Bruii 
. fótnaio boa; Margliorita Citlaro sotaiiiola — 
. :Vìrgilìo yahello guardia doziaria eoa Te-

KSa iOhiaroos tesaitrioe — Oabriole l)al-
l'AjKj'ua óhimioo-farraaoÌ9ta oon Ida Trani 

.'• aglatik •— Angusto Znliniii barbiere con An-
; ;,foB;» Basai casalinga — Uott. LeopoldoPo-
• mtòner modioo-oliicurgò con Maria Moretti 
'. agiata: 
';. •/•' ' . Matrimoni 

i I^ietrp. Piccinini agente di cninmorcio oon 
:;^B6««i'SÒOfeolirii BOrta — OiovanniTonintti 
;',Ò^i^(d^'di ferriera oon Totesa Degauo so-

.. Wiiblfli •,. ..' 
^"' ' . . • • . • '.Morti a tUmiioiliO' 

• itvitioaio PinaU fu Pietro d'anni 89 r. 
• })6tt9i«itot0 — Giuaeppe Ceouttl fu Biagio 

ditóni-01 faóohìno ~ Umborl;^ Orlando o-
. péraio r— Dirca Mezsarilla di Angela d'anni 
.3"b,'giotnl 25 — Leonardo Pitt di Adal-

'bertó d'anni 2 e mesi 8 — Giovanni Za-
liÓr'di'GiovaiSni d'anni 1 e mesi 1 — A-
delaldo Del Ool-Ferrari fu (Jiaoorao, d'anni 
ii casàliii^a. 

,, ìtarti neW Ospitale Oivile 
'. ;-'ÌÌ»t\ii Fantmi-Bornardiuo fu Antonio di 

anni;'71 casalinga —. Luoia Asi^uini di Giu­
seppe d'anni 21 contadina, 

ioĵ ' :ilfo»'(i dell'Ospizio Esposti 
V.C Gino Qnardi di mesi 3 e giorni 12 — 
;̂ >.trmberto Gincini di mesi 1 e giorni 14. j 
{i-M Totale !!^, 11 dei quali 1 non apparto-
(̂ njenti al Comune di Udine. 
hi- Arrea to p e r truffa. Bertoasi f ran-
vjjesoo fu Lorenzo, d'anni 51, da Gemona 
•'"yenntt-arrestato ieri sera porcile nella Trat-
';'tìjria all' « Aquila M'era » mangid e bovette 
.sènza pòi pagare il conto dicendo di essere 
'Sprovvisto di denari, 

'v^Boiltt'Itiatt mataopalOBioo 
*V . i.^UDINH — KivaOasteUo 
,. Jiltszza. sul mare m. 130 — sul suolo m, 20 
'i^Ieri 30.- bello! 
i-Xeinpetat^ maé. 10.3 I Minima 3.3 

. >Ottedia': '5.'78 | Acqiia oad. mm. — 
fl'Oggi 21 dicembre ore 8: 
SXèrmoraetM 2,5 ] Min. aper. net, —0.8 
sBbrometro 705 | Stato atmos. : bello. 

^I^ento: if. jPress . ; oresoonte. 
"ì :;« M • ^ . 

^Taatr^i ad Apta. 
ì̂ '̂ l ' ea . txò asi^inex-va. 

Là pillole d'Ercole 
Ieri sera scarso pubbiico assisteva 

alla recita dalla oomedia / Bupont 
Il Monologo ohe doveva recitare il 

cav. Siohel, veons sostituito dal Piede 
delta donna che (a detto benissimo 
dall'attore Guasti, 

Questa aera Z<8 pillole d'Ercole, la 
famosa picoaDtissima media in tra atti. 

S' serata néra,.. quindi non è spet­
tacolo per signorine. 

A proposito di questa oommedia, ta­
gliamo d.al giornale teatrale « L'arte 
Drammatica » di Milano . del ' 17 cor­
rente In.segueate nota : 

« Anche' à' Berlino, _ coi gravi tede-
soM, le famose Pillole. d'Ercole trion­
farono. Kuronò rappresoatate in questi 
giorni ai^Uésideoz theàter ed ottennero 
un sncoésso ólàmoroao. L'imperatore, 
ohe vuoto oociiparsi di tutto, k pubbli» 
oameute biasimato l'accurrere dei suoi 
sudditi a)ia b'oepacoescacommedia e i sue i 
sudditi, per, tuiià riapostà, affollano tutte 
lo sere . I l teatro, tanto ohe l'Impresa 
fa afEari""d'orQ! 

G Ì ufQciili non potendo andarvi in 
divisa ai.Taniio in borghese e un gior­
nale socialista borlin'ese rende noto, fa­
cendone, i l nome, che vi à ussistito 
anche un aiutante dì campo dello stesso 
imperatore. Eloco un sovrano ohe può 
essere l ieto di essera prontamente ub­
bidito ! » 

J L FRIULI 

Ieri sera dopo lunga e penosa ma­
lattia cessava di vivere 

Optali Qlaoamo 
d'anni 68 

La figlia Anna, il genero Primo Boi-
zinco, i nipotini e la famiglia Bissattini 
ne danno addolorati il triste annuncio, 
avvertendo che i funerali seguiranno 
oggi mercoledì 21, alle ore 16, par­
tendo dalla casa in V a Aquileia N. 47, 

ìimàa liliale atitisttMiìsa 
Rimedio pronto a sicuro contro 

il QOZZO 
Si vende unicamente pressa il 

preparatore G. B, Serafini — 
Taroento (Udine), 
1̂ . l.SO il 11. in tutte le farmacie, 

— Un n, franco nel Kegno verso 
mossa di L, 1.70 ; 0 il. (cura 
piota) l . 9. 

Note e notizie 
11 giuoco del lotto 

Durante-l'esercizio 1903-904, il giuoco 
del lotto ha fruttato atrerarìo un he-
oefloio netto di lire 33,362,357,51. 

Nell'osercitio 1902-903, l'utile di tale 
cespite d'entrata — di tale tassa vo­
lontaria — fu di L. 30,150,121,45 co-
sicché nell'ultimo esercizio è apparsa 
una maggioro entrata di lire 3 mi­
lioni 133,130,06, 

A formare il beneflelo delle tire 
33,292,267,51, ottenutosi noi 1903 904 
hanno concorso : 

Un'entrata per somme giuocata du­
rante l'Intiero eserc, di L. 74.699,015,17 
da dui vanno defalcate : 

Por vincite al lotto L. 34,969,186,36 
— Per fitto locali Lr*16,950,83, — 
Materiale, màichifie,-v¥r1flòha dei bol­
lettari, ecc. L. 42,394,82, — Personale 
di ruolo e straordinario od iudenitit di 
residenza a quello di U,nma L 594,673,67 
— Spase varie per lo estrazioni delle 
8 direzioni, illumioazioue, vesliari al 
perdonale di serv zio, doti ad alunne ài I-
stitutl di beneficenza in Nnpo'i, ecc. 
L, 5,794,451,99 che tutto sommata dtt 
un totale di L, 41,407,657,63, risul­
tando cosi il suaccennato utile di lire 
33,292,267,51. 

Agitazione di contadini 
Sette carabinieri feriti 

A Palombara Sabina (Roma) i con­
tadini hanno iniziata una agitazione per 
la concessione di alcune terre sa cui 
vantano diritti civici, coctro il possesso 
dei Tuiliioia. 

L'altro ieri teutarouo di invadere il 
Municipio, 

Intervenne la forza pubblica che fu 
accolta a sassate 

Rimasero foriti o contusi 7 carabi 
Diari. Il delegato Contuzzi e un tenente 
dei carabinieri. 

Le notizie di ieri da Palombara di 
cono che i disordini non si sono ripe­
tuti. I feriti migliorano. Vennero ope­
rati alcuni arresti. 

Va ritornando la calma. 
Onesto 0 ballo il contegno d^i cara­

binieri, che alla sassaiuola dei forsen­
nati non risposoro col maesacro, c o d 
caro alla lene reazionarie. 

i r ichiamati di Spezia 
La aentenxa 

Fireme SO — Il tribunale militare 
ha emosso ieri la sua sentenza nel 
processo contro i trentuno richi'imati 
di Spez'a, sottoposti a gird'zio per ri­
spondere del roato di ammutinamento, 
secondo il Codice penate per l'esercito. 

Molte persona assistevano alla lettura 
delia sentenza, 

li tribunale ha condannato: i capo­
rali maggiori : Morani, Burlando e Ca-
pitaninì, a due anni di reclusione cia­
scuno — i soldati : Maucci, Franchini 
e Belli, ad un anno di cnrcerp, i sol­
dati Casali, Lucchesi o Bini a 10 mesi 
di carcere ; il caporale magg. Borauti, 
il caporale Giuntoli ed 1 soldati: Ohiooca 
0 Serra, ad otto mesi di carcere — il 
caporale Chilosi e i soldati : Fardelli 
a Malvezzi a sette mesi, — il caporale 
Oiansoldati, i caporali Tartarini, Kossut, 
Vassallo, ed ti saldato Galli a sei mesi 
di carcere militare - - il caporale Cri-
staoini a cinque mesi di carcere — il. 
caporale Ferrara e 1 soldati : Boldrini, 
Marchini, Testai, Maociò e Morigoni, 
a quattro mesi dì caroerei 

Ha assalti per non provata reitii: 
Raso, Antonelli e Berteli, tutti saldati. 

Il tribunale, in complesso, ha affer 
mato, per tutti quanti il reato di am­
mutinamento, concedendo a tutti le cir­
costanze attenuanti, 

I condannati ricorreranno ai tribu­
nale supremo.. 

FABBRICA DI SETA ARTIFICiALE 
II conaolo dogli Stati Uniti a Ftanootorte 

riforìsco olio a Lione si è formata uua-
compagnia con un capitaìe di 300,000 dol­
lari per la fabbicazione della seta artifi­
ciale, E' filato puro proposto di aprire 
un' altra fabbricia, ohe impieghi dOO^^operai 
nella JTi'aneia Settentrionalo. E un'analoga 
fabbrioa, con un capitale di 500,000 dol­
lari ò stata aperta a Bruxelles, Molta della 
seta artificiale fabbricata in Germania ed 
in Francia viene spedila agli iStati ' Uniti, 
ove è adoperala per la oontoziono di tes­
suti di vario specie. Il consolo richiama 
l'attou/.ione dogli industriali americani su 
questa fabbi'LCa»ioiie della seta artificiale, 
die dice esser fonto di iiotovoli guadagni. 

Echi di Russia 
L'uccisore di Plehwe è a Zurigo 
Da Zurigo viene la conforma che 

Giorgio Susonoff, l'uccisore confessa di 
Plehwe, è veranientc fuggilo. 

Egli sì trova adesso sano e salvo a 
Zurigo. 

Un corrispondente inglese io ha in­
tervistato, raccogliendone l'emoziananta 
racconto della prigionìa e della mera­
vigliosa fuga. 

Il 6ran Gallaie dell'Annunziata 
a Re Pietro di Serbia 1 

Telegrafano da Belgrado ohe il mi­
nistro d'Italia marchese Alessandro 
Gulooioli, aeaatore del Reguo, presentò 
in solenne udienza le insegne del Col­
laro dell'Annunziata a Re Pietro, ooa-
feritogli dal Re d'Italia, 

«Njl caio ci rondiamo pienD conto 
di considerazioni, d'indole generalo e 
particolare, che avranno aonslgliato al 
Governo la adesione al conferimento 
della altisaìma decorazione italiana al­
l'attuala Re di Serbia. 

«Ma quando si ricordi ia qual modo 
sia asceso al trono Re Pietro ; quando 
si paesi che gli assassini dogli Obre-
novlch sono sempre i padroni della si­
tuazione in Serbia, e non ci fu versa 
di ottenerne, almeno, sa non la punì 
zione, l'esilio ; si prova una strotta al 
cuore, a tale annunoio.,,, », 

Queste note non soio nostre. Sono 
di un giornale uitraconservatore e ul-
tramonarchicissìmo: la Sera di Milano. 

DALLA LAGUNA 
vita veneziana — L'Università po­

polare — Il " Pana quotidiano „ , 
Tenealn, 15, 

La vita veneziana si svolge con una 
tranquillità un po' fiacca di mezzo alla 
tetraggine di questo triste dicembre 
piovoso. 

La regina dalle lagune ha perduta 
la gamma Inflnitamenta varia dei suoi 
colori, per ravvilupparsi nella mono 
tonia uostalgloa dell'autunno morente. 

Del resto l'imperturbabilità del po­
polo non è menomamente scossa dalle 
condizioni atmosferiche : nelle calli e 
nei campielli regna la caratteristica 
vita serena, gioconda e pettegola ; e 
Carlo Goldoni, trasfuso nel bronzo, la 
esamina sorridendo, 

I Veneziani son la gente meno ne 
vrastonica del mondo ; e e ò forse de 
riva dallo scarso furvore economico 
dell'aatioa citta. I caffè restano gaia 
menta popolati fino a tardissima ora ; 
ivi si ammazza il tempo imprecando 
alla sua malvagità, ciarlando di poli­
tica, scherzando, sorbendo il tradizio-
nate, eccellente oaSà. 

I buoni consisti dell'Arciprete 
IDia© g'u.arig'lorLi e o a e s c a t o l e 

DI PILLOLE P I N K 
Don Mioliole Ballaroba, arciprete di Civita Campomarano (Oampobasjo) i 

un uomo di esperlenìia. Assai noto, grande osservatore, egli aveva rimarcato che 
molte persone affermavano di essorsi guarite mediante le Pillole Pink. S'informò 
dal Dottore, il qmle RU rispose ohe le Pillole Pink sono il più grande rigene­
ratore del sangue, tonico d:i nervi conosciuto in medicina, che esse sono so­
vrane contro l'anemia, la clorosi, la nevrastenia, lo malattie di esaurimento. — 

L'aroipreie »' interessava infatti, e san 
ragione, a due pevera ragazze cloro-
tiche all'eccesso. Erano pallide, senza 
forza, senza appetito, si consumavano 
lentamente. Convinto.dell'efflcacia delle 
Pìllole Pink te consigliò a queste ra­
gazze e ne fece venire egli stesso sei 
scatole. Ed ecco ciò oh^gli scriveva 
qualche tempo dopo : 

«Iie aei scatole di Pillole Fink ch«i 
feci venire qualche tempo fa ebbero i 
pl& salutari e sorpreudenti effetti* Le 
dna persone olorotidie cui erano doati-
nate videro la loro salute ristabilirsi 
in modo ob' io non ealtio a qualificare 
miracolosa s. 

Le Pillola Pink arricchiscono e pu-
rlOcano 11 sangue, tonificano i nervi. 
Servono per tutte le persone indebolite, 
affaticate, che hanno oatlito stomaco o 
soffrono di dolori reumatici. Gsse com­
battono con successo le emicranie, le 
nevralgie, la sciatica, le irregolarità 
della donno. Esse sono in vendita in 
tutte le farmacie a al deposito A. Me­
renda, Via S. Girolamo, 5, Milano, lire 
3.50 la scatola e L. 18 le 6 scatole. 
Un distinto modico addetto alla casa 
risponde a tutte le domande di oonsnito, 
gratuitamente. 

L'Afciprele BELLAROBÀ 

Inaugurata oon una splendida lezione 
del prof. Orsi sul tema ; « Come nacque 
il potere temporale dei papi », è on 
tra t i nei suo quinta anno di feconda 
attivila i'Univers.tk popolare, bereflca 
istituzioae che tanto contribuisce alla 
diffusione della coltura superiore. 

Le inscrizioni hanno già sorpassata 
la bella cifra di ottocento, e ogni 
giorno se ne aggiungono di nuove. 
Ogni ceto di persona approfitta dei 
corsi, segno evidente di sentita neces­
sità. Vi si contano anche una cinquan­
tina di operai ascritti alla Camera del 
Lnvoro, per i quali c'd la riduzione 
della tassa a cinquanta centesimi. 

Il numero dei lavoratori può sem­
brar scarso, ma bisogna notare che per 
loro à forse più adatta una più ri-
atratia cerchia di studi, almeno come 
preparazione a studi superiori; di ciò 
s'incarica la Scuola libera popolare che 
si aprirà prossimamente. 

Il programma dell'Università popolare 
è quanto di più vario e interessante 
si possa immaginare. Notevole parte di 
corsi vert9na sulle so enze sociali, giu­
ridiche ed economiche; e di questo va 
data, lode agli iniziatori, perohà oggi è 
universalmente sentito il bisogno di 
addentrarsi In tato campo dello scibille. 

* * 
Un'altra simpaticissima istituzione è 

sorta in questi giorni a Venezia : quella 
del Pane Quotidiano. E' una distribu 
zinne di pane che si fa ogni sera ai 
poveri. Ni vi ha restrizione di luogo 
per essi: tanto i cittadini che ì fora 
stieri possono approfittare dalla mensa, 
basta che siano accompagnati da un 
tacito certificato di sofferenza. Siedono 
in locale espressamente a tale scopo 
destinato, ed ivi riuniti a fraterno con­
vivio, dimenticano per qualche tempo 
la in'qua fortuna tra la fragranza del 
pane fresco, e sano. 

Benedettte siano, e si diffondano 
presto e dovunque questa splendida 
forma dell'assistenza sociale ! 

A proposito di pane quotidiano, ri­
corderò uno sciopero di fornai, i quali 
non ce lo volevano ridur.'e nemmeno 
ebdomadario. Sorto per ragioni di pun- ' 
tiglio e di ripicco, durò circa un mese; 
s'è poi dileguato lautamente, a poco a 
poco a poco, 

come per acqua cupa cosa grave, 
giacché una parte dei lavoranti è ri­
tornata all'antico hvoro, altri furono 
impiegati in due forni cooperativi, a-
perti dalla Camera del Lavoro. 

E MERCATALIdiV.-pt'opr. respons. 
Udine 1904 — Tip M ireo Bardnsco 

Prof. Ettore (IMarattinì 
par le MALATTIE JNTERNE e NERVOSE 

Vìsite dalle 13 alle i4 - Hetcatoanoro, 4 

Premiata Offelleria 
GIROLAMO BARBARO 

Via Paolo Oanciani - UDIN.B 

Doni speciali per SANTA MOIA • NATALE e CAPO D'ANNO 
Grande assortimento JDioooolatA f f n i a a i m e di Case Nazionali ed 

Estera — Fondants — Biscotti delle m gliori fabbriche — Mandorlato Torrone, 
Benevento, al fondants, e al cedro — Vini e liquori sceltissimi 

Premiata specialità della Ditta : PANECTONI 
Si assume qualunque ordinazione por Nozze, Battesimo, Butfets ecc. 

Si fanno, a richiesta SPEDIZIONI DIRETTE 

Caloriferi a Petrolio 
Trasportabili - Eleganti danno un calore costante 

e sono specialmente addatti per studi, stanze da letto e^da bagno 

Tappeti di Cocco - Nettapiedi 
(di grandissima durata) 

P I A S T H E L L E S M A L T A T E per rivestiinoiitii pareti 

LAMPADE 
a Pai polio, a Spirito ed Acatiiene 

BISUTT! PIETRO - Via Poscolle, n. IO - UDINE 
LBstpn - T a p r a g l i e •• CriistaUi - Pai*cel iann e o e . 

Premiato Laboratorio Metalli 

liiiei l i i i ffl liiiii 
U D Ì IV E 

"Via F r e f e t t t a x a , 2 -3 : 

ottonalo. Bandaio, Fonditore di Metalli 
— Deposito Articoli per Idraulica — Assorti­
mento Rubinetteria per acqua, a pressione e 
nichelata per toilettes — Water Closats porcel­
lana bianchi e decorati, Orinatoi, Fontanelle 
ghisa smaltata, Latabos ed altro dì provenienza 
nazionale ed estera — Impianti per introdu­
zioni d'acqua e di gas — Apparecchi por birra 
ed accessori-

Avviso importante 
li sottoscritto avverto la sua spetta­

bile clientela di aver ricevuto un ricco 
compionario di modelli novità per ai 
gnora e signorina da una delle piìi 
rinomate fabbriche di Parigi. 

Sono arrivati pure i cappelli Borsa-
lino, lohnson o Trees. 

Antonio Fanna 

DÒirÙ^ÓTRSEffiG 
Allievo del le Climohe di Vienna 

SDeclBlUta per FOstetricia-Qlueiiolop 
e ver le ualattie dei taatiDi 

Oan«ul t«3Kiani d a l l e IO a l l e 12 
tutti i giorni nccettnati ì festivi 

VIA xtj.Rvrc'ri, ìft. 4k 

DICARNr^ 

IBccita l'appetito ai solferenti 
'Contiene l'albumina della car­

ne in istato peptoiiiz^ato. ' 

Affittansi camere 
senza pensione ammobigliate oon 

Cucina tedesco. 
Per intendimenti rivolgersi al sigoor 

Aloisio Giuseppe, negoziacte, Via Bor; 
nardo de Rubeis 5, Udine. 



IL F R I U L I 

Le inserzioni si ricevono eselnsivaniente per iì "Frinii,, presso l'AimlnisMone del Giornale in Udine, Via Met tn ra N. 
/J^^.Xìi::ì!^':^S.iàS^'t•3mM&M^Sim&^S^ì!P^f•t'•: 

I 
I 
Si 

tir" IIÎ A^^MIGONE-

P r o p r i e t à 
d e l l a 

CHtNtNA-MlGONE. 
L*ACqi7Ji OIEINIKA HIOONE preparatA cou 

1 slfiteiua Hpeolnle « con materia di pHinletEiInia 
! nualttA, poHRioild le mlgitor! rlrth tornpen-
I tiohe^ le quali soltanto sono na possente o 
[ f;«nsfìe rigeneratore del Hlsteina caplUnro. 
I Essa 6 un liquido rlsft'eBCAntc e Uniptdo ed 
j lateramento composto di soBlaase TOgotalU 
15on cambia 11 colore del capelli e ne Impe-
I dlBoe la caduta prematvra. Esua ha dato rl-
[flvltatt liHKOdlatt • Mddisfaceatlsslml ancb» 
I aaaado la caduta tloraallvra del capelli era 
InrtlsBtauu . 

Con l'tcqua Chinina Mlio*** Tvnmeiita eee«ll«rt« «d 
InatiptTKblle e che 1 numeroslMperlmaiìtt banoo fatU travars 
superiori] > tutte la aAite coiialmlll prtpumluni, •! ferlaolto 
U prnbtemM dtfìlclle di d«re un rimedio elcuru ed efficaci) per 
I'ljflcn4 B U MKBervkilune ilei ««pelli, onde tutte le famlgUi 
ed 1 parrucchieri ne dovrebbero casaro provvlatl eoo» dt 
eoa* varanent* utile ed IndlapeoMblle. 

Prof, Cav, PiKTito FABIAHI^ 
Dintlar* iltiP UHMo mtdit* Chirurgica Pahatiano, Nopott 

CoDtent* dclt'effette ottcnnta aei laro capelli dalU voatfa 
Acqua ChlnIflA profnmata, l« atfaDi-ina che la richiesero K 
•wiia IB10| mandano Lire io per iTtra allre bottliUe da 
L. I delta medealma Acqiu Calkisa profltmau. 

Dottor FlltDIKAHOO DI MOZM. 
F/oeclan* (Caapabaaso). 

\ ««•«« Mai» ftw/hmm*. Am \nwUn ed Iti petrolio da tutti 1 rarnactatt ed la mo da tttUt i Profumieri e Barbieri. 
I h M d t o S w e n l e d a mtOOHK «k O. - Via Torino, ia.MtL.ARI0 - Pal>brkK di PrarnmaHa, Saponi narfloolt pac 

^ l a Tolvtta 8 41 OhlnaagUopia per FarmacUtl, OPouhUri, CfilnoA0lI»PÌi Ppctumiorlf Parrusohiori, B»>ap. 

Avvisi 
ini'.eSe 

pag. a 
prezzi 
Miili. 

Vereice 
istantanea 

SoEzn bìiiogno d ope-
l'ai f. con tutta faci­
lità 8i pu6 luctilaro il 
proprio mobiglio. 
Voiiflosi presso l'Ammi-
niatraz. del IS'iuli e 
pi'iMso il parrucuhiere 
AD((OIO Oorvasutti in 
MercAtoveoohio a cent. 
80 la Bottiglia. 

All'Uftìcìo Annun­
zi dol/''r«W« si vende: 

iSicciulInaulire 
1.50 e 2,B0 alla bot­
tiglia. 

4<!fqiia AUiV9 H 
lire a&O alla botti­
glia. 
.% «qua iC^oronH 

a lire 2 alla botti­
glia. 

mfno'aliro i.50;illa 
bottiglia. 

Mcquu $'ci«Mile 
.%fì4CMua a Uro 4 
alla bottiglia. 

S.'eroiifì ant«r i -
eauo a lire 4 al 
pezzo. 
'S'ord-tripe cen­

tesimi 50 al pacco. 
Antlcanixit^ ;i> 

S..onS(>^a a iire 3 
alla bottiglia. 

PROVATE.IL 

MOC 
Il SAPONE BANFI ALL'AMIDO non ò a confon-

ersi coi diversi saponi all'amido in commeroio. 
Terno cartoUni-TuglIa di Lira 9 l> Ditta A . B a n i l 

tU^iiiNO, ipediH* I pend grandi fraoco la totta Italia. 

AMARO BAREGGI 
a base di F E R R O - C H I N A " R A B A R B A R O 

P R E M I A T O CON M E D A G L I E D'ORO E D I P L O M I D ' O N O R E 
Valenti autorità mediche lo dichiarano il più efficace ed il migliore ricostituente 

tonico digestivo dei preparati consimili, perchè la presenza del Rabaphapo, oltre d'^t-
sitata tivare una buona digestione, impedisce anche la stitichezza originata dal solo Foppo-China. 

U S O Ì Un biochlorlno prima del pasti. — Prendendone dopo il bagno riuTigorisae ed eccita l'appetito. 

Vendesi in tutta le Farmacie, Drogherie e Liquoristi. 
DEPOSITO PER UDINE allo farmacie GIACOMO COMESSATTI - ANGELO FABRIS e L. V. BELTRAME «Alla Loggia» piazza Vitt. Bm. 

Diriger. I. domando alla Ditta: £ . fi. i-falelli B à R E G G l • PADOVA 

Ti/laraa 
'opeolale 

fyt 

l i l E B l G può essere 
eselusìvamefìte per eon-

traddistingaere l'Estratto di Carne 
GOiBPflGNIll IiIEBIG. (Sen-

R. Corte d'Appello 
20 Gennaio i900). 

PJ!EMIATA FABBRICA 

Ì£SSUTI METALLICI 
— rMt (lUALBIAHI i;SO 1NDUSTIUAJ.K — 

por difesa Z A N Z A R E 
per C E M E N T I - A R M A T I 

^ j » R E T I METILLICHE 
^i-Jjcir i f i t t d'ogni qualità per ft 

htì|dHE neatre - serragli,' d 
rinmrinr visioni e rec in t i '-inrImHHnf- visioni e 

di proprietà ecc. e qualun 
que lavoro affine. — Can. 
celiate telai ecc. 

CORDE Metalliclie Z ; 
SPINOSR ' • / ^ / / 

per siepi a r t i f i - ^ » » 

, . LETTI 
n f e r r o 

v u o t o e d a 
rete metallica. 

É i i a s T i c i 

a rete metallica. 

N E T T A P I E D I 
metallici 

ESECUZIONE PERFETTA 
• PBBZZI MITI 

CATALOGHI - CAAIFIONI E PREVENTIVI 

A KlClllESTA DALLA PREMIATA DITTA 

"BELQKJ^I z^eejfEO 

lî ll >t 

il 
s-rsg-a 

li ili i 
(OD 

'sa il 
g l i 

ì-ta •r 

® i l ® ^ « « » » « izji'?i"^siìsi;s^jsismwis^ 

mmmm^mmv» 

sa. M i m e 

ò il più or argìco 

DEPURATIVO 
RICOSTITUENTE DEL SANGUE E DELLE OSSA 

è KUporioru n tu l l i i propiiriil 1 ii Ijase il*01i» Fcg-nto 
di jfferUizzo, dModlo, Vosforo, Cnlclo, Sodio, r e n o , cuc. 

/ hamblni lo x'^nfurifcono a tutli gli altri medicinali j'ol »»o 
gratisHno pajjore. — JCccita le funzioni gastro-iiiti-Hiiìiaìi. — 
Favoriacù In nutrizione. GUAlllSClS RAUlCALMSi^TE : 
Scrufola •Kacliltidc* Adciilll • Llufalismo - Eieml. Ciaros) •Anemia • DebolMia 

CuBlIluiluQale • Nelle canvulcBcenxc di maialile acnle ed InfuU ê ttn dal» de) 
nJSTJX.TA.TI DMCHIARATI P^R MIRACOLOSI. 

L. 3,— olla botLlgliii in tulio lo Fiiniiiiclo, 
L. 10,50 imr N. 4 bnttl^ii» fnLiioho di jiurto, 

CQ 

i 

i 

< 
i 

^ • + * ^ ^ * < » * -

Gì! StBftl 
Jì: 

f s ì a*H I 

li. ' « s i 

Avvisi in quarta pagina a prezzi miti. 

liilllililMM^^^^ 
La reclama è la vita del commercio 

AMBULATORIO i :,M 
della Società Protett. de'Infanzia 

(Via della Frafettnra s. 14) 
aperto al Lunedi, Merccledi e Venerdì 

eccettuati i festivi. 

MALATTIE DEGLI OCCHI 
dalle ore ll-aUo 12 

Specialista doti. Antonio Gambaroilo 
aoltanto il mercolejf. 

MALATTIE " 
ì DELLA GOLA, ORECCHIE, NASO 
! .' dalie ore 13 aUa 14 

Spodalista dott. Oscar Lutfatto. 

MALATTIE 
DEI BAMBINI IN „GE,NERALE 

dalle ore 14 alle 16 ' 
Specialista prof. Guido Berghinx. 

MALATTIE DELLA PELLE 
dalla ore 15 alle, 16 

Specialista dott. Giuseppe Mur^roy^. 
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